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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E DEL PROCEDIMENTO  
 
RICHIAMATA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 847 del 23/06/2015, avente ad 

oggetto: “P.S.R. Basilicata 2007/2013 – Bando Ordinario Misura 321 – 
Azione A2”; 

 
DATO ATTO che l’Ufficio Tecnico Comunale, sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 

Giunta comunale ha rassegnato il progetto esecutivo per l’esecuzione dei 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA VILLA COMUNALE DI VIA LAMPONIO; 

 
DATO ATTO che l’importo complessivo del progetto ammonta a € 44.271,00 di cui € 

40.000,00 per spese ammissibili a contributo ed € 4.271,00 di spese per IVA 
non ammissibile a contributo, il tutto come meglio riportato nel sottostante 
quadro economico: 

A SPESE AMMISSIBILI 

A1 LAVORI A MISURA € 37.210,00 

A2 ONERI ATTUAZIONE PIANI DI SICUREZZA € 0,00 

A3 TOTALE LAVORI E SICUREZZA € 37.210,00 

A4 SPESE GENERALI E TECNICHE  € 2.790,00 

 
TOTALE SPESE AMMISSIBILI € 40.000,00 

B SPESE NON AMMISSIBILI   A CONTRIBUTO 

B1 I.V.A. SUI LAVORI E SICUREZZA (10 %) € 3.721,00 

B2 I.V.A. SULLE SPESE GENERALI (22%) € 550,00 

 
TOTALE SPESE NON AMMISSIBILI A CONTRIBUTO € 4.271,00 

 
TOTALE GENERALE PROGETTO (A+B) € 44.271,00 

 
CONSIDERATO che i suddetti lavori sono stati ammessi a finanziamento  
con Provvedimento di Concessione di Contributo rilasciato dall’Ufficio Economia, Servizi e Valorizzazione del 

Territorio Rurale del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali della Regione Basilicata n. 
321/2015/58, sottoscritto in data 09/11/2015; 

 
DATO ATTO  che i lavori di cui sopra ammontano a complessivi € 37.210,00 e consistono 

principalmente nel rifacimento della pavimentazione dei viali; 
 
CONSIDERATO che i suddetti lavori per le loro caratteristiche, urgenza e importo limitato, rientrano nella 

fattispecie di lavori eseguibili in economia di cui all’art. 125, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 
n. 163/2006  – lavori in economia acquisibile mediante procedura di cottimo fiduciario; 

 
ATTESO  che per la realizzazione dei lavori è necessario provvedere ai successivi adempimenti 

previsti dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di affidamento dei lavori; 
 
RITENUTO  che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative, i lavori di cui sopra possono 

essere eseguiti in economia mediante cottimo fiduciario in quanto lavori di manutenzione 
deli viali della Villa comunale (art. 125, comma 6, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006); 

 
RICHIAMATO  il comma 8 dell’art. 125 del D.Lgs. n° 163/2006 che prevede: “8. Per lavori di importo pari 

superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento mediante cottimo fiduciario 
avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti 
idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per lavori di importo inferiore a 
quarantamila euro è consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento; 

 
RITENUTO  procedere all’affidamento dei lavori mediante affidamento diretto ad impresa in possesso 
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dei necessari requisiti richiesti dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici 
mediante richiesta di offerta ad unica impresa; 

 
CONSIDERATO    che, in relazione a quanto disposto dall’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. si possa 

procedere all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante: 
A -      corrispettivo a misura: 
 A.1 -    offerta a prezzi unitari 
 A.2 -    mediante offerta di ribasso sull’elenco dei prezzi 

 
VISTA  l’allegato schema di richiesta di offerta; 
 
VISTO che dal progetto risultano i seguenti elementi di costo: 

importo complessivo del progetto                                             euro 44.271,00 
importo complessivo dei lavori:                                                 euro  37.210,00 

 
VISTO  che al finanziamento dell’opera si provvede con finanziamento a carico della Regione 

Basilicata, con imputazione sull’intervento n° 2.08.01.01 Cap. 2189 del bilancio corrente 
esercizio; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la 
presente determinazione a contrattare, indicando: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

VISTO   il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. (Regolamento di di esecuzione ed attuazione del 

D.Lgs. n. 163/2006, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche ed 

integrazioni); 

VISTO   il d.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.; 

DETERMINA 

1) Di procedere all’affidamento dei “LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA VILLA COMUNALE DI VIA GENERALE 

LAMPONIO”, ai sensi dell’art. 125 comma 8 del D.Lgs. n° 163/2006 , ultimo periodo, mediante 

affidamento diretto ad impresa in possesso dei necessari requisiti di qualificazione per l’esecuzione dei 

lavori. 

2) di approvare l’allegato schema della lettera di richiesta offerta. 

3) di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che 

il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole essenziali sono evincibili 

dal progetto esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 83 del 21/07/2015, 

esecutiva nei modi di legge. 

4) di prendere e dare atto che l’importo complessivo del progetto pari a € 44.271,00 è finanziato con fondi 

del PSR REGIONE BASILICATA 2007-2013. MISURA 321 AZIONE A e B – “Servizi essenziali per la 

popolazione e l’economia rurale Linea di Azione A2 – contenuta nel PSR Basilicata 2007-2013. 

Investimento ammesso con D.G.R. n. 1298 del 07/10/2015 - Provvedimento di Concessione di Contributo 



 

4 
 

rilasciato dall’Ufficio Economia, Servizi e Valorizzazione del Territorio Rurale del Dipartimento Politiche 

Agricole e Forestali della Regione Basilicata n. 321/2015/58, sottoscritto in data 09/11/2015; 

5) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento dei lavori in oggetto è l’ing. Donato Michele 

RAMUNNO, Responsabile dell’area Tecnica del Comune di Oppido Lucano. 

6) Di impegnare la somma di € 44.271,00 sull’intervento del bilancio corrente esercizio codificato con il n° 

2.08.01.01, Cap. 2189. 

 
 

Il Responsabile dell’Area e del 
Procedimento 

(ing. Donato Michele RAMUNNO) 
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COMUNE DI  OPPIDO LUCANO 
(Provincia di Potenza) 

AREA TECNICA - Via Bari, 16 – 85015 Oppido Lucano – 

www.comune.oppidolucano.pz.it  - tel. 0971.945002, fax 0971.945682 
– C.F. 80004850766 – P. IVA 00531090769 -  

 
ALLEGATO: SCHEMA RICHIESTA OFFERTA 
 
INVIO A MEZZO PEC 
 
Prot. n° _____ del __________ 

Spett.le impresa 
 

 

RICHIESTA OFFERTA – CONSULTAZIONE OPERATORE ECONOMICO 

procedura: articolo 125, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 – COTTIMO FIDUCIARIO -  
 

PSR REGIONE BASILICATA 2007-2013. MISURA 321 AZIONE A e B – “Servizi essenziali per la 
popolazione e l’economia rurale Linea di Azione A2 – contenuta nel PSR Basilicata 2007-2013. 
Investimento ammesso con D.G.R. n. 1298 del 07/10/2015. 

LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA VILLA COMUNALE DI VIA GEN. LAMPONIO. 

CUP: B51E15000360008 – CIG:  Z0716A64DC 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E DEL PROCEDIMENTO 

INVITA 

Codesto spettabile operatore economico, fermi restando i requisiti di ammissibilità, a presentare 

apposita propria migliore offerta, intendendosi, con l’avvenuta presentazione dell’offerta, 

pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 

presente lettera di richiesta offerta e negli elaborati allegati, alle condizioni che seguono. 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e accettazione 

dell’offerta e conseguente affidamento dei lavori, inteso che qualora l’offerta presentata non 

dovesse essere ritenuta congrua, questa amministrazione appaltante provvederà ad escludere 

l’offerta e consultare altro operatore. 

 

PREMESSE 

INDIVIDUAZIONE  DELL’INTERVENTO – NOTIZIE GENERALI SUI LAVORI 

1.1. Provvedimento di indizione (articolo 55, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006): 

procedura indetta con determinazione n. 079/155 in data 20/10/2015. 

2. Tipo di procedura: 

cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 8, del D.Lgs. n° 163/2006 con affidamento diretto 

nel caso l’offerta sia ritenuta congrua e vantaggiosa per l’amministrazione. 

3. Luogo di esecuzione: 

Villa di Via Generale Lamponio 

http://www.comune.oppidolucano.pz.it/
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4. Breve descrizione dell’intervento: 

lavori di adeguamento viali interni 

6. Quantitativo o entità del cottimo (in euro, IVA esclusa) 

6.1. Importo dell’appalto:   €  37.210,00 di cui 

1) € 37.210,00 lavori veri e propri da computare a misura (soggetto a ribasso); 

 2) € 0,00 oneri per l’attuazione del piano di sicurezza (non soggetto a ribasso). 

6.2. Categoria/e di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010:  

Ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori (CEL) - Categoria prevalente: OG 3  - 

importo:  classifica richiesta: I^ 

7. Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Giorni: 15 (quindici) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

8. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  

I lavori saranno computati a misura ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

9. Criterio di affidamento 

9.1. Offerta del prezzo più basso espresso mediante: 

Massimo ribasso percentuale rispetto ai prezzi di cui all’elenco prezzi unitari posto a base di 

gara, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera a), prima fattispecie, del decreto legislativo n. 

163 del 2006. 

9.2. Modalità di applicazione del ribasso.  Il ribasso offerto: 

1) si applica integralmente all’importo dei lavori di cui al Capo 6.1, numero 1); 
2) non si applica agli oneri per la sicurezza di cui al Capo 6.1, numero 2)   

10. Subappalto 

Nei limiti del 20% dell’importo del contratto. 

11. Pagamenti 

Pagamento ad avvenuta ultimazione dei lavori e redazione del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell'appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

1.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale entro il termine perentorio del 

Giorno: _____ Data: __/10/2015 Ora: 12:00 

al seguente indirizzo: 

Ente Comune di Oppido Lucano Ufficio Protocollo 

Via/piazza Bari num. 16 
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CAP 85015 Località Oppido Lucano Provincia PZ 

1.2. È altresì possibile consegnare a mano il plico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9:00 
alle ore 12:00 ed il martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 17:30 presso l’ufficio protocollo 
della stazione appaltante. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data 
e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei 
mittenti. 

1.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico invitato  
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le 
comunicazioni] e riportare la dicitura “OFFERTA RELATIVA AI LAVORI DI ADEGUAMENTO 
DELLA VILLA COMUNALE DI VIA GEN. LAMPONIO – CIG Z0716A64DC”.  

1.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno la documentazione 
amministrativa di seguito richiesta e la propria migliore offerta economica.  

 
2. Documentazione amministrativa richiesta: 
 

2.1. domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con 
allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore;  

2.2. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii., con la quale l’offerente, a pena di improcedibilità, attesta, indicandole 
specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), 
c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del Codice e precisamente: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che 

non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente, all'articolo 6 e all’articolo 
67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei 
propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui 
all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159;  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale (art. 38, 
comma 1, lett. c), del Codice); 

(Oppure, se presenti condanne) 
c) tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

d) limitatamente ai soggetti organizzati in forma societaria: di non aver violato il divieto di 
intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, 
altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata 
definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice); 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del 
Codice); 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate 
da questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della 
sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice); 

g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. 
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g), del Codice); 
h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non 

risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 
in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice); 

i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del 
Codice); 

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m), del 
Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001, n. 165 (ovvero 
di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto); 

n) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non 
risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 
ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), del Codice); 

o) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  
 
2.4. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii., con la quale il concorrente: 
a. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 

estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, 
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero 
ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, 
precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma 
giuridica; 

b. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di 
tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i 
procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi; 

c. attesta che nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito  
d. non vi sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, 

lett. c), del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche 
societarie suindicate nell’anno antecedente la data della lettera di invito; 

 
2.5. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii. attestante il possesso dei requisiti di cui al combinato disposto dell’articolo 40 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006 e degli articoli 92, 107, 108 e 109, del d.P.R. n. 207 del 
2010, sostitutive di adeguata attestazione SOA in corso di validità come segue: 

a)  attestazione SOA in una delle seguenti categorie:  OG1, OG3, OG4, OG5 e OG12 per la classifica 
I oppure , in alternativa, requisiti di cui all’articolo 90 del d.P.R. n. 207 del 2010:  
a.1) importo dei lavori analoghi a quelli in gara, riconducibili alla categoria / ad una delle 

predette categorie analoghe, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 
data della lettera di invito, non inferiore all’importo dei lavori in appalto di cui al Capo 
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6.1 delle Premesse; 
a.2) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 

dell’importo dei lavori di cui al precedente punto a.1); 
a.3) adeguata attrezzatura tecnica;  

 
2.8. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente 
attesta ai sensi dell’art. 106, comma 2, del Regolamento:  
1) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 

progettuali del cottimo, compreso l’elenco dei prezzi unitari ed il computo metrico-
estimativo;  

2) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  
3) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  
4) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

5) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel 
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

6) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

7) Di aver tenuto conto nel formulare l’offerta degli oneri relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori (si precisa che tale dichiarazione assolve 
l’obbligo di indicazione dei costi di sicurezza aziendali di cui all’art. 87 comma 4 secondo 
periodo di cui al D.Lgs. n° 163/2006); 

 
2.10. Cauzione provvisoria, l’offerente è esonerato dal prestare la cauzione provvisoria nel 

rispetto di quanto previsto nel vigente Regolamento delle Spese in Economia. 
 
2.13. piani individuali di emersione: Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. con la quale il concorrente ai sensi dell’articolo 
1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001, attesta di non essersi avvalso dei piani 
individuali di emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano 
conclusi. 

 
2.15. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 
a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta 

elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art. 79, 
comma 5, del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  

b. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’agenzia delle entrate competente per 
territorio; 

c. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che 
i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

4. Offerta economica 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sull’elenco prezzi unitari posto a 
base di gara, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera a), prima fattispecie del decreto legislativo 
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n. 163 del 2006, con le seguenti precisazioni:  
a) l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto 

avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 
b) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso 

indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; 
c) il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più 

sono troncate senza arrotondamento; se l’offerta è indicata come di ribasso ed è preceduta dal 
segno negativo «-» (meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo 
corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso 
percentuale; 

d) il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di 
sicurezza di cui al Capo 6.1, numero 2), delle Premesse;  

e) il ribasso offerto è applicato ai singoli prezzi unitari dell’elenco prezzi posto a base di gara; 
 
 

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

1. Criterio di aggiudicazione: 
a) ricevuta l’offerta il Responsabile del procedimento qualora la ritenga congrua procede 

all’adozione della determina di affidamento diretto del cottimo trattandosi di lavori di importo 
inferiore a € 40.000,00. 

b) il contratto di cottimo sarà stipulato ad avvenuta verifica dei requisiti autodichiarati in sede di 
offerta. 

c) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 
transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di POTENZA  con esclusione della competenza arbitrale;  

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del Procedimento nella 

persona dell’ing. Donato Michele RAMUNNO; 
d.2) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 
196 del 2003; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza 
l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a 
garantirne la riservatezza, effettuate dagli incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal 
titolare del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del decreto legislativo n. 106 del 2003, con provvedimento dell’Autorità 
garante n. 7 del 2009 (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), 
lettere d) ed e), sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai fini del 
procedimento di gara e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti 
degli organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la 
comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia 
necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 
del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

e) norme richiamate: fanno parte integrante della presente lettera di invito e del successivo 
contratto di cottimo: 
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g.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
g.2) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
g.3) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non previsto dal Capitolato speciale d’appalto; 
g.4)  il Piano Operativo di Sicurezza: 

 
 
Oppido Lucano, _____________ 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA TECNICA E 

DEL PRCEDIMENTO 
(ing. Donato M. 

RAMUNNO) 
 
 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. 

 
 


